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ACCOGLIENZA DELLA CROCE GIUBILARE 
 
 
Il rito può avvenire in concomitanza con la celebrazione di una S. Messa (feriale o festiva) 
oppure in un breve momento di preghiera, presieduto anche da un laico. La croce, ornata e 
illuminata, venga esposta in presbiterio, in posizione adatta anche per un’eventuale 
Adorazione comunitaria della S. Croce (vedi traccia). 
 
 
Nella S. Messa. 
Alla fine della processione introitale, dopo l’incensazione dell’altare si può onorare la croce 
con l’incenso. 
In giorno feriale si può utilizzare il formulario della Messa votiva per il Mistero della S. 
Croce (MR p. 925). 
Per l’Atto penitenziale si può utilizzare il III formulario (Invocazioni a Cristo) con il III 
modulo del Tempo di Quaresima (MR p. 316). 
Si curi di preparare un formulario adatto anche per la Preghiera dei fedeli oppure utilizzare 
quello qui sotto riportato. Dopo la preghiera dopo la Comunione si può recitare la Preghiera 
del Giubileo. 
 
Fuori della S. Messa. 
Canto iniziale. 
Saluto liturgico. 
Breve monizione con queste o altre parole: 
 

C. Fratelli e sorelle carissimi,  
il segno della croce che abbiamo appena compiuto ci ricorda che nel 
Battesimo siamo stati immersi nel mistero della Passione e della Morte del 
Signore Gesù: egli nella Croce ci ha indicato di quale amore ci ama il Padre 
che non ha risparmiato il suo unico Figlio ma lo ha dato alla morte per 
salvare tutti noi. 
Guardando la Croce vediamo il memoriale dell’amore di Cristo per la 
Chiesa sua sposa. 
Salutando la Croce facciamo memoria di Cristo che mediante il suo sangue 
ha abbattuto il muro di divisione, e di tutte le genti ha fatto l’unico popolo 
di Dio. 
Adorando la Croce prendiamo coscienza di proclamarci e di essere discepoli 
di Cristo, per seguirne generosamente le orme, portando con lui le nostre 
croci quotidiane. 



Preghiamo perché il mistero della Croce riveli a noi la sua luce radiosa e ci 
comunichi la sua forza vivificante. 
 
Preghiera del Giubileo 
 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato 
nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
  
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
  
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen 
 
 
Tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera, si mettono in ginocchio 
mentre chi presiede incensa la S. Croce, se laico pone l’incensiere. Intanto si può eseguire 
un canto ad es. Ti saluto o Croce santa oppure Adoramus te, Christe (Taizé). 
 
Oppure si accompagna con una acclamazione: 

 
C. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 



Oppure con le invocazioni: 

 
℟. Cristo Gesù, noi ti benediciamo. 
 
Per la croce su cui muore il Figlio, divino tralcio dove Dio vendemmia. 
Per la croce, che porta il fuoco in terra, roveto ardente in cui l’amore si 
rivela. ℟. 
Per il sangue, che ha macchiato le porte a custodirci quando Dio passava: 
℟. 
Per il sangue, che ricrea la linfa morta distruggendo il veleno di quel 
frutto. ℟. 
Per la morte del Figlio primogenito che portava il legno per il fuoco. ℟. 
Per la morte del Pastore fra le spine, Agnello con il cuore trapassato. ℟. 
Per il legno, che ha cantato le nozze di un Dio vivente con l’umanità. ℟. 
Per il legno, che innalza in piena forza il Figlio d’uomo, perché attiri 
l’universo. ℟. 
Albero santo, che sale fino al cielo perché il Dio di Giacobbe sia adorato. 
℟. 
Tenero legno, che fa dolci le acque amare e dalla roccia genera la fonte: ℟. 
 
In piedi. 
Il seguente formulario può essere utilizzato anche per la Preghiera dei fedeli nella S. Messa. 

 
C. Come popolo redento, 
invochiamo Dio nostro Padre 
che nell’albero della croce 
ci ridona il frutto della vita in Cristo suo Figlio. 
 
℟. Per il mistero della croce, salvaci, Signore. 
 
Per la santa Chiesa: in ogni suo gesto, parola e opera annunci l’immenso 
amore del Padre, rivelatosi pienamente nella croce del suo Figlio. 
Preghiamo. ℟. 

Per i vescovi, i presbiteri e i diaconi: siano servi e testimoni della sapienza 
dello Spirito, che scaturisce dalla croce. Preghiamo. ℟. 

Per i religiosi e le religiose: perché, come Maria ai piedi della Croce, 
sappiano offrire la loro vita a servizio dei fratelli. Preghiamo. ℟. 

Per gli sposi: perché sappiano trarre dalla Croce l’origine del loro amore e 
della fedeltà nella donazione reciproca. Preghiamo. ℟. 



Per i giovani: perché si lascino affascinare da una vita donata a servizio 
dell’umanità e seguano generosamente la vocazione che il Signore suscita 
in loro. Preghiamo. 

Per i perseguitati a causa della fede e della giustizia: dalla croce di Cristo 
attingano la certezza della vittoria dell’amore sull’odio e del bene sul male. 
Preghiamo. ℟. 

Per le sorelle e i fratelli sofferenti nella carne e nello spirito: sentano la 
presenza consolatrice di Cristo che illumina di speranza l’esperienza del 
dolore. Preghiamo. ℟. 

Per noi qui riuniti: perché questo Anno Santo rinnovi in noi la forza e la 
gioia di testimoniare la nostra fede con totale adesione alla volontà del 
Padre. Preghiamo. ℟. 
 
Padre nostro. 
 
Preghiamo. 
C. Padre, ricco di misericordia, 
che hai esaltato il tuo Figlio, 
fattosi obbediente fino alla morte, 
infondi in noi la forza dello Spirito, 
perché possiamo portare quotidianamente 
il peso e la gloria della croce. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟. Amen. 
 
C. Il Signore di benedica e ci accompagni 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen. 
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